
Tuttacolpa diun microrganismo

AnticipatorediPasteur
Studiòperchélapolenta
diventava...dicolorrosso
Èallapolenta cheBizio dedicai
suoiprimi studi.Nel 1819
BartolomeoBizio èchiamato a
dareun giudizioinmerito aduno
stranofenomeno avvenutoa
Legnaro:sullapolenta sono
comparsemacchierossechegli
abitantidelluogo nonesitano a
ricondurreaqualche miracoloo a
qualchepresenza demoniaca.La
Chiesainvia padre PietroMeload
indagareel'università diPadova
istituisceunacommissione
scientificaper studiare ilnuovo
fenomenodella“polenta
porporina”.

L'unoafferma chesi trattadi
fermentazione,l'altra chesi
trattadiunamuffa.Bizio arrivaa
conclusionicompletamente
diversefacendorisalire
l'arrossamentodellapolenta ad

unmicrorganismo, ilserratia
marcescens, cheunavolta
raggiuntala maturazionerilascia
ilpigmentorosso esi
decompone.

Nientedi miracolosoo

demoniaco,quindi,ma solamente
un'acutaosservazione che
permettealchimico vicentinodi
essereannoverato tra i
microbiologipre-pasteuriani.
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ILPERSONAGGIO. Un chimiconato nel1791 aCostozzadi Longare
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Sullapolenta macchiatadi rosso Bizioeffettuòi suoiprimi studi

BartolomeoBizio: perla suascoperta... divenne famosounfrancese

Fuunfrancese
adiventare
famosoalposto
suo:arrivòalle
suestesse
conclusioni
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Bartolomeo Bizio, fisico e chi-
mico vicentino, riscopre nell'
Ottocentoilmodoincui iFeni-
ci, già nel 2000 avanti Cristo,
producevano la porpora. L’an-
tico metodo di preparazione
del colore si era infatti dimen-
ticato nel mondo occidentale
conlacadutadiCostantinopo-
li per mano dei Turchi (1453).
Il vicentino comunica per la
prima volta la sua scoperta in
occasione della nomina a
membroufficiale dell'Accade-
mia di Brescia per poi stende-
re una relazione nel 1841
(“Considerazioni sulla diutur-
na conservazione del radicale
porporigeno e sulla specialità
del colore da esso fornito”) e
nel1843(“Dissertazionesopra
la porpora antica e sopra la
scopertadellaporporane’mu-
rici”)nelqualedàdefinitivadi-
mostrazione delle sue scoper-
te.
Bizio nasce il 30 ottobre 1791

a Costozza di Longare da Gio-
vanni e Paolina Zampironi.
Terminata lascuolaelementa-
reiniziaadaiutareilpadrenel-
la sartoriadi famiglia.Èunra-
gazzocurioso, chesidedicaal-
laletturadiqualsiasi libroeall'
osservazionedellanatura.Pro-
prio per questa sua passione
ottiene dal padre il permesso,
nel 1806, di entrare a lavorare
nella farmacia di Gazzo, dove
la famiglia si era trasferita. Da
questo momento gli interessi
di Bartolomeo sono tutti indi-
rizzativersolostudiodellachi-
mica.Egli riescea frequentare
il liceosenzaperquestoabban-
donare mai il suo lavoro fino
almomento in cui l’insegnan-
tedi fisica loassumecomesuo
assistente personale. Dopo il
diploma in farmacia e la lau-
reainfilosofia,BartolomeoBi-
zioottienelacattedradichimi-
ca applicata a Venezia. È il
1833 e in quegli anni Bartolo-
meo aveva già delineato il suo
modus operandi: l'analisi di
prodottinaturali tra iquali ce-
reali emolluschi. Ed è proprio
dallo studio di due molluschi
che Bartolomeo Bizio giunge
ad affermare come avviene la
produzione del prezioso pig-
mento della porpora. Fino a
quel momento i pareri degli
scienziaticheavevanoindaga-
to in merito al colorante por-
porino erano non solo contra-
stanti ma anche poco chiari.
In particolare restava da chia-
rire da dove esattamente pro-
veniva l'essenza della porpo-
ra.Bartolomeoloscopreattra-
verso lo studio di due murici
di specie diversa presenti nel
Mar Mediterraneo: il murex
trunculus e il murex branda-

ris, chiamati in dialetto vene-
ziano rispettivamente bulo
maschioebulo femena.
Dal primo si ricava la porpo-

ra violetta, mentre dal secon-
dosiricavalaporporarossaco-
sìcomelaconosciamonoi.En-
trambe le chiocciole sonopor-
porifere,è laconclusionediBi-
zio, poiché in entrambe egli
trova ‘unumore scolorito con-
tenuto in un organo speciale
che esposto all'aria e alla luce
solare si tramutava finalmen-
te in coloreporpora’. Leghian-
dole ipobranchialidellechioc-
ciole secernono infatti una so-
stanza che, a contatto con
l'aria, genera due ossidi che
Bartolomeochiamarispettiva-

mente cianeico (murex trun-
culus)eporfirico(murexbran-
daris).
Per i risultati raggiunti, nel

1841 viene nominatomembro
dell’accademia veronese dei
Quaranta. Il riconoscimentoa
livello nazionale non si tradu-
ce in un altrettanto apprezza-
mento a livello internaziona-
le.Nel 1858, infatti, unnatura-
lista francese, HenryDe Laca-
ze-Duthiers, studiando le con-
chiglie diMinorca, giunse alla
stessa conclusione di Bartolo-
meo.
Non essendo a conoscenza

dei risultati ottenuti qualche
annoprimadalcollegavicenti-
no, il chimico francesepubbli-
ca un articolo sulla rivista
‘Cosmos’ dove afferma di aver
scoperto la vera porpora. La
rettifica inviata da Bartolo-
meononvienepubblicatadal-
la rivista e ciò lascia molto
sconforto e amarezza nell'ani-
modello scienziato vicentino.
È doveroso ricordare che il

chimico vicentino ebbe co-
munque molti riconoscimen-
ti: sia il chimico svedese Jöns
JacobBerzeliusche il francese
Girardin, infatti, riconoscono
la paternità della riscoperta
della porpora esclusivamente
a Bartolomeo senza prendere
in considerazione gli studi di
De Lacaze-Duthiers. Membro
onorario dell'Accademia
Olimpica, Bartolomeo Bizio
muore a Venezia il 27 settem-
bre 1862 lasciando in eredità
piùdi 110pubblicazioni.f

BartolomeoBizio eraun autenticogenio. Scoprì
l’originedel colorantestudiando i murici:
questimolluschigenerano ilfamoso pigmento

Duemurici: èquesto mollusco femminachegenera ilpigmentodellaporpora. In venezianosonochiamati “bulomaschio” e “bulo femena”

Frammentodi tessutoin setacolorata conporpora dell'VIIIsec.d. C.

L’italianonon
avevadivulgato
lasuascoperta
Cosìnonottenne
ilmeritato
apprezzamento

Il libro diBiziodel1843 conservato alla “Bertoliana”

Matassedi lanacolorate
conrosso porpora
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